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EMERGENZA CORONAVIRUS 

La Provincia Pavese 23 settembre 2021 

 

Il bollettino 
 

Stabile tasso 
di infezione 
A Pavia 
31 nuovi casi 
 
Con 54.814 tamponi effettuati, sono 450 i nuovi positivi in Lombardia con il tasso di 

positività sostanzialmente stabile allo 0,8% (ieri 0,7%). Aumentano i posti letto occupati in 

terapia intensiva (+1, 63), mentre calano nei reparti ordinari (-20, 417). Sono 4 i decessi 

per un totale complessivo di 33.996 morti in regione dall'inizio della pandemia. Per quanto 

riguarda le province, sono 137 i nuovi positivi nella città metropolitana di Milano, di cui 71 

a Milano città; 31 i nuovi casi a Pavia. 
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In crescita i positivi nelle scuole, a Pavia un contagio anche alla media Leonardo 
Per sei gruppi si torna alla didattica a distanza. I presidi: «Infezioni esterne» 

In quarantena 136 studenti 
l'ultima classe è del Bordoni 
 
Donatella Zorzetto / PAVIAA poco più di una settimana dall'avvio dell'anno scolastico (il 13 settembre 

scorso), aumentano i contagi Covid nelle scuole della provincia di Pavia. Gli ultimi due istituti che hanno 

verificato la presenza di alunni positivi in classe sono il commerciale Bordoni di Pavia e la scuola media 

Leonardo, sempre nel capoluogo. Nel primo caso è stato trovato positivo al Covid un ragazzo che 

frequenta una classe prima; nel secondo uno studente della prima media. 136 studenti in isolamento 

Attualmente sono 136 gli alunni in quarantena a scopo cautelativo disposta da Ats Pavia a seguito dei 

contagi individuati tra i compagni di scuola, quarantena che può essere di 10 giorni e terminare dopo un 

tampone negativo dell'interessato, oppure di 14 giorni e finire grazie a un certificato del medico curante 

che attesti l'avvenuta guarigione. L'ultimo arrivato, nella schiera delle scuole colpite dal Covid, appunto 

il Bordoni, ieri ha avuto conferma da Ats che uno studente positivo al virus, del quale la famiglia ha 

comunicato l'esito al tampone, e che frequenta una classe prima, dovrà rimanere a casa in isolamento. 

E con lui altri 19 studenti della stessa classe. La seconda scuola entrata nel gruppo delle strutture 

colpite dal Covid è la media Leonardo da Vinci, sempre di Pavia. Anche in questo caso un alunno della 

classe prima ha avuto un tampone positivo al virus e la famiglia l'ha comunicato al dirigente scolastico, 

che a sua volta l'ha trasmesso ad Ats. Una catena di contagi Dopo il primo caso di contagio in provincia 

ad inizio nuovo anno scolastico, risalente all'8 settembre scorso, individuato alla media "Casorati" di 

Pavia (un ragazzino positivo e 20 compagni di classe riportati in Dad), il cerino acceso è passato alle 

scuole dell'Oltrepo. Perchè tre studenti positivi sono stati trovati a Voghera, Casteggio e Broni. Il primo 

ha coinvolto la elementare "Dante", all'interno dell'istituto comprensivo che conta 1.463 alunni. Ha 

interessato una bambina che frequenta la classe quinta. Il dirigente scolastico, Marco Barbisotti, ha 

spiegato: «Il caso è nato fuori dalla struttura, presumibilmente a causa del contatto dell'alunna con una 

persona convivente positiva al virus. La famiglia ce l'ha comunicato e abbiamo subito trasmesso tutto 

ad Ats». Di conseguenza è stata disposta la quarantena per l'intera classe. Mascherine e 

distanziamento «Com'è avvenuto anche lo scorso anno, stiamo facendo il possibile per evitare tutto 

questo - conclude Barbisotti -. Parlo delle precauzioni che stiamo adottando: mascherine, 

distanziamento, utilizzo di disinfettanti». La stessa cosa sta facendo anche la preside dell'istituto 

comprensivo di Casteggio Angela Sclavi, complesso che raggruppa 15 scuole situate in otto Comuni, 

con 1.200 studenti. In questo frangente ad essere positiva è un ragazza delle medie. Contagio, sembra, 

dovuto ad una "leggerezza" nata in famiglia. Partiti per un periodo di vacanze all'estero, genitori e figlia 

sono tornati poco prima dell'avvio delle lezioni. Ma non hanno atteso l'esito del tampone. Ats ha 

disposto l'isolamento di 19 alunni. Infine c'è Broni. Una bambina di seconda elementare alla "Paolo 

Baffi" dell'istituto comprensivo, è risultata infetta da Covid. Il preside Paolo Della Porta, ha ricevuto la 



notizia dai genitori trasmettendola ad Ats. «Abbiamo messo in quarantena 14 bambini della seconda - 

conferma Della Porta -. Un caso che non è nato tra le mura scolastiche». -- 
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Bollette e soldi per quarantena 

Arriva il decreto da 5 miliardi 

Luca Monticelli / ROMA Un sostegno ai lavoratori in quarantena da Covid che non possono stare in 

smart working e un aiuto alle famiglie alle prese con il caro bollette. Sul tavolo del Consiglio dei ministri 

di oggi pomeriggio arriveranno due decreti che valgono complessivamente tra i quattro e i cinque 

miliardi. La mattina però, il premier Mario Draghi la dedicherà all'assemblea di Confindustria. Il 

presidente del Consiglio prenderà la parola dopo la relazione di Carlo Bonomi che aprirà i lavori alle 

10.30. Gli investimenti del Recovery plan, la ripresa, la transizione ecologica, l'Europa e il lavoro sono 

solo alcuni dei temi che Draghi affronterà nel suo discorso. Tra gli imprenditori cresce l'attesa per 

sapere come si esprimerà il premier sulla questione delle delocalizzazioni. Le bolletteI tecnici del Mef e 

del Mise lavorano da giorni su un provvedimento in grado di mitigare gli aumenti di luce e gas che 

scatteranno dal 1° ottobre con rialzi rispettivamente del 40 e del 30%. Il decreto però resta in bilico: 

l'impegno del governo è quello di approvarlo nella riunione fissata nel pomeriggio, ma gli ultimi nodi 

sulle coperture verranno sciolti probabilmente in mattinata. Non hanno dubbi sulla tempistica i ministri 

Luigi Di Maio e Mariastella Gelmini che annunciano: «Sulle famiglie non devono pesare i costi degli 

aumenti in bolletta, i fondi verranno stanziati nel prossimo Consiglio dei ministri». La bozza individua 

risorse tra i tre e i quattro miliardi che serviranno a ridurre di un terzo l'impatto dei rincari, stimati in 

quasi dieci miliardi di euro. Dalle aste di Co2, ossia le quote che le aziende comprano sul mercato per 

poter inquinare, arriveranno 800 milioni, mentre il grosso delle coperture provengono dai soldi 

recuperati nelle pieghe del bilancio, grazie ai soldi non spesi dei decreti anti crisi.Il decreto mette in 

campo un doppio intervento. Un taglio degli oneri di sistema presenti nelle utenze per finanziare la 

ricerca, le rinnovabili e smaltire il nucleare. E un aiuto ai consumatori meno abbienti, incrementando il 

bonus sociale che già oggi percepiscono tre milioni di famiglie con l'Isee inferiore a 8.265 euro, i nuclei 

con più di tre figli a carico fino a 20 mila euro e i titolari di reddito di cittadinanza. In una mozione 

presentata alla Camera la maggioranza chiede al governo di agire anche sul taglio dell'Iva. Di questo 

però se ne riparlerà nella legge di bilancio: la sterilizzazione dell'imposta sul valore aggiunto, oltre che 

essere molto costosa, va valutata nell'ambito delle regole europee. Un nuovo fronte è quello del "caro 

gas" applicato ai trasporti, con aumenti vertiginosi per il carburante di auto, bus e mezzi pesanti. 

Gianluca Benamati, capogruppo Pd in commissione Attività produttive alla Camera, auspica una norma 

per il settore: «Si può e si deve immaginare una misura emergenziale per limitare l'impatto sugli utenti 

che hanno scelto queste vetture perché ecologiche e con consumi bassi». La quarantena Torna 

l'indennità di malattia per le persone in isolamento fiduciario che non hanno la possibilità di lavorare da 

casa. Si ragiona su un meccanismo che assicuri il rimborso integrale per tutti gli iscritti all'Inps, mentre 

agli appartenenti ad altri istituti di previdenza (circa il 17% dei lavoratori) è previsto un forfait. La misura 



costa circa 700 milioni sul 2020, a causa di poste di bilancio arretrate e 900 milioni per tutto il 2021. La 

polemica sulla quarantena era esplosa in piena estate quando in una circolare del 6 agosto l'Inps aveva 

messo nero su bianco di aver esaurito le risorse. Un intervento è necessario per evitare gli effetti 

retroattivi, infatti tutti coloro che dal 1° gennaio 2021 sono stati per alcuni giorni in isolamento rischiano 

un taglio dello stipendio e dei contributi. Unimpresa ha calcolato un danno in busta paga tra i 600 e i 

mille euro. --© RIPRODUZIONE RISERVATA 


